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Viterbo, verso il terzo scalo laziale 

Proponiamo il comunicato stampa del Comitato per Viterbo del 7 giugno 2007.

Viterbo sede nazionale della sperimentazione scentifica in volo": l'annuncio ieri nel corso dell'incontro pubblico del Comitato per l'Aeroporto


Gaetano Alaimo

VITERBO


“Non si può fare un aeroporto che non voglia l’Enac

(Ente nazionale aviazione civile, ndr)”


Con queste parole l’avv. Giovanni Bartoletti, presidente del Comitato per l’Aeroporto di Viterbo, ha chiarito ieri alla Domus di La Quercia, nel corso di un incontro pubblico, i veri motivi che dovrebbero portare all’assegnazione dello scalo civile alla città dei papi. Si sa che l'Enac, l'unico ente autorizzato dallo Stato ad esprimere pareri vincolanti su nuove strutture aeroportuali, ha già detto che Viterbo ha le migliori caratteristiche morfologiche ed ambientali per il terzo scalo civile.

All’appuntamento di ieri, presieduto dal direttivo del Comitato (Giovanni Bartoletti, Stefano Caporossi e Maurizio Pinna) e moderato dal collega Giuseppe Rescifina, erano presenti il senatore Giulio Marini, la sen. Laura Allegrini, il presidente della Provincia Alessandro Mazzoli, gli assessori Stefano Di Meo e Giovanni Arena, il capogruppo della Margherita al Comune di Viterbo, Aldo Fabbrini, oltre alla presidente provinciale di AN, Gabriella Grassini. L’ospite d’onore, l’astronauta Roberto Vittori, ha mandato un messaggio di saluti e ribadito la sua vicinanza al Comitato per l’Aeroporto: è in America per la supervisione di una missione scientifica nello spazio. 

“Viterbo sarà non solo un aeroporto – ha continuato Bartoletti – ma uno dei primi poli aeroportuali italiani per la sperimentazioni di applicazioni scientifiche. A Latina, invece, partono già dal problema di come mandare a casa i militari per riconvertire la struttura, a Frosinone su come e dove costruire il tutto: noi siamo molto avvantaggiati. Il mondo politico economico e politico si è già espresso all’unanimità a favore dello scalo nella Tuscia, la lobby tanto richiesta questa volta c’è”. 

Il presidente della Provincia Alessandro Mazzoli ha continuato a parlare della lobby territoriale intorno all’ipotesi aeroporto. “Il lavoro che è stato fatto – ha detto Mazzoli – per creare le condizioni del terzo aeroporto laziale a Viterbo è stato utile per diffondere nei cittadini la consapevolezza di questa grande opportunità di sviluppo. E’ stato un lavoro unitario. L’innovazione tecnologica sarà la grande carta vincente per Viterbo, che ha tutte le caratteristiche per farcela. Un grazie alle forze armate che stanno permettendo all’ipotesi aeroporto di essere praticabile nella Tuscia, la loro presenza decennale sul territorio locale sta facendo la differenza”. 

Il senatore Giulio Marini, promotore di un disegno di legge ad hoc sull’aeroporto, ha presentato uno studio della commissione Trasporti del Senato che non lascia dubbi su quale sarà il terzo scalo del Lazio. “Dallo studio che mi sono personalmente impegnato a portare da Roma – ha spiegato Marini – risulta che in tutti gli indicatori per la valutazione della compatibilità e funzionalità dei territori candidati ad avere l’aeroporto, prevale Viterbo con 43 punti rispetto ai 25 di Latina, ai 21 di Frosinone e gli 8 di Guidonia. Sull’aeroporto è sotto gli occhi di tutti che senza distinzioni politiche abbiamo sposato le stesse idee. Viterbo è a nord di Roma e il 90% dei flussi commerciali sono in questa direzione, mentre l’occupazione è l’altra grande possibilità da non perdere nel caso di un sì a Viterbo”. 

“Quando qualcuno dalla zona di Ciampino oggi guarda verso l’alto – ha fatto eco l’assessore al Lavoro della Provincia, Stefano Di Meo – capita che possa vedere qualcun altro su un aereo in scene chiare e distinte: il secondo aeroporto di Roma è al collasso e Viterbo è senz’altro la scelta migliore per i voli low cost”. “Due mesi fa – ha invece replicato il capogruppo della Margherita Fabbrini – il mio partito non era così deciso nell’appoggiare l’aeroporto a Viterbo, ho cercato di fare un’opera di convincimento in una cena col Ministro Fioroni che, poi, ha iniziato ad appoggiare pienamente con me la causa: le sue telefonate al Ministro Bianchi sono quotidiane. Dispiace che il sindaco di Roma, Walter Veltroni, spinge per Frosinone”. 

La senatrice Laura Allegrini, ultima delle autorità ad intervenire, ha ricordato che “Alleanza Nazionale è stata la prima a credere nel progetto dell’aeroporto, è stata una scelta di grande responsabilità. Se la scelta sarà squisitamente tecnica non si potrà che puntare su Viterbo. Posso dire che la politica ha dato stavolta un grande segnale, mi sarei aspettata una maggiore lobby da parte del mondo imprenditoriale. Quello che occorre dire è che non sarà facile abituare la popolazione all’aeroporto, come tutte le novità di questo tipo la popolazione reagisce: la sfida è proprio qui, nel fare prevalere i motivi di sviluppo e del benessere generale”. 

Il presidente del Comitato Giovanni Bartoletti, quindi, è ritornato su una delle poche motivazioni che spesso viene menzionata come contraria allo scalo civile nella Tuscia: la scarsa dotazione di infrastrutture. “C’è la possibilità di istituire un treno che in un’ora e 10 minuti arrivi a Roma, un treno diretto, che colma i pochi minuti di anticipo di Latina. Il fatto che occorrono 16 minuti in meno per arrivare a Viterbo, rispetto a Latina e Frosinone, farà il resto. L’effetto aeroporto trascinerà le stesse infrastrutture e l’indotto, se è vero che a Bergamo lo scalo ha portato oltre un miliardo di euro all’anno e 4000 nuovi posti di lavoro”. 

Il professor Fabrizio Aversa ha infine illustrato il progetto che vede Viterbo centro sperimentale per le nuove tecnologie del volo. “A Viterbo saranno fatte tutte le sperimentazioni scientifiche nella direzione della sicurezza del volo. Nel caso di un sì all’aeroporto vogliamo spostare a Viterbo la ricerca e l’industria che permette lo sviluppo scientifico intorno ai temi aeronautici, si tratta di un business innovativo: il progetto “Costellazione Galileo” ne è un esempio, questo permetterà l’uso di sistemi GPS (usati, ad esempio, nei navigatori satellitari, ndr) anche nei voli”.
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